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MEZZO W ABBONAMINTO 

Pcr'Vtline , , . • un trimestre Ifre 6, ->. Semestre If. —. Anno 10. 
Pei;<.tutti! le.Provincie italiane» » » 7. —. g 15. — » Mi 
listerò, spese poalnll, «il, p,tà 
Inserzioni, ed'nvvist a j^reztl da convertirsi. 
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GIORNHU; f^QLltiCÓ 
Esce tutti i giorni eccetto la domenica 

Un numetò ceni 8* 

UFFICIO DI EEDAZIONE 

Iti MercnIovGcclifo presso in tipogrulta Sciti N. 93S rosso I. {ilaiio. 
Le-ajinéfailóUI si'ricevono ilni littraio sig- Paolo (ìambierasi, via Cnvour, 
Le BsioBlBitouii 0 IC; iiisertion! al pngano anteciputRniente. 
( niatia.sc.ril{M,.iii>n,.9Ì ,rest̂ Uuia<!opo. 
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Ué'i^ 25 febbraio 

Il governo inglese continua apprendere ê  
ner̂ icibé dis|>09Ìzioni. péi;,]a reiir/)88Ìone 4eÌi 
movimento feniano nell'Irlanda, tte spedizioni 
di ti-upjpe si,succedono rapidamen|o,ed.. il JCVn 
mes annuncia.che .parecchi lègnii.ebbeKO, OEdine,, 
di; tenersi'pronti ad andarea, rintQrzaj'eJar. 
squadra cJio. sorvegliai,le coste, irlandegi., Si< 
annunzia pure ,1'arresto di alcuni dei, pjcinw-i 
pali, agitatori. Un dispaccio,, da, ÌL^ntia r̂ick 
reca, che • aitile 22 ; persone .vennero aw-estiviìft 
a Dublino all'i, arriy« dei ipiroscafcdiiHolybfìjtd.: 

Si'condo tutte .lo testimonìaniiie \a, maggior 
parte ..degli insorti, porterebbe 1' unifcjrme ver­
de! adottàìio dai 'feniani; 'Secondo l"'JS)m««3 
St^dm-d' la comunicaziafnetelegraiìca tra Kil-
larney e Valentia sarebbe sempre internotfa., 

, Ci ,pare sp̂ cjaJbaen̂ e ^ degno ! di, consiĉ eva-
zi.one il.'dÌ8na,ccip. .del ]̂ inis]tro d̂ gfir affari' ê  
steri, all' amD£(8ciaitprft'4ell«,,Ifranéjp! ei-.l̂ pn?«. 
Esso j|b?ii l'a'.dafa. degji l i "di,' dipen̂ ljfp e, fjrij, 
le' aìt;-̂ i,'c.ô e vj si .l^^è?, ; .. ,' 

". j^ra un'ÌHipr?aà .̂ iffiĉ ê qu6|[.a di stor-. 
nare la córrente quasi irresistibneclle traspi-
nay£i||gli animi, veĵ so .lioma. Noi vi|CJ 'siaiijiò 
accinti riso/utamente e la. scelta,. di Fireî ze a 
capitale, ifu ,ìf,,priR 9̂ péig;np 49lla,.noy6lÌà, p,o-
litica, che noi consigliamo agl'.itî Iiajiii e ) ,̂cui 
Ba,vle,zza, si jjari-éi ógni, giórno con. maggiore 
evidènza. . . . . .,, , , 

'' |*a d''u,9p,q ciéjOj faccia spiQcàre tutta, 
la. sicurezza. che, |OttÌ^ij^'il, Cfòyer̂ p .'p.pn̂ ifijCio 
dall' obbli'gaai|9;iie','con|;rati|i3' àal;'G:|)v,er'nò' di 
Vittorio Emìî puelip di préséryare,! ariche'|',colla 
forza,, la front̂ èr̂  dellp .'̂ tato ,pÀ:y*lé da ,ógni 
attentato esterno,, ro.^ntVjé; si interdice Ia,,fa;̂ , 
coltà„di,.varcarÌa :pai,esp9 sfessp,? Noi siî mo 
convinti che ij. ,Gr9.bineti;ò, di' Firenze, le cui 
reiterate, aâ ipuì:iizÌQn;',.posgqno difpcil'ipénte la­
sciar luógó,a.,dubl?io, osserverà fedelmente 
ciò c ^ attenĴ ianĵ o da,lui.,... . 

», Dite al Sap,ió tradire,,ch^ il ritiro ^^^^. 
nostre truppp ifoninmlìcà menomamente, 1'.ab;, 
bandone dei griindi interèssi che dà dicif̂ sejtté 
ai}ni noi isosteni.amo co^a, np^tra presenza e 
su ,ciii, lontani ó ,%iiijj non. cesseremo 'di ve­
gliare con intera devozione,' „ ' 

11,telegrafo ci ha fatto cenno pochi giorni 
sono' di un tentativo ohe intenderebbe fare il 
governò ottomano di introdurre nell'Impero 
il sisténfa.ra^presentati^^b.'L'idtea non è nuò­
va ; essa entrava iiel disegnò' dèlia grande co­
spirazione del' 18Ó9, che contava, dièesi, cir­
ca 60 mila aderenti. 

La cospiraziQne fallì, ma il .suo spirito so-
prayisBe-(S'ia rifórma nel sènsej'deHe'iasiióna-
litàdiveritò. la parola'd'órdine di.'u î nume­
roso partito che cónta" nel"sub seno alti-per­
sonaggi, e' perfino, a qtiànto pare,' l'erede 
primitivo del trono.Mourad'Effondi, il figliò 
dell'nltinió sultano. ' 

A capò di"" questo partito si è posto un 
principe'egipano, Mustafà Fa?yl pascici, fra­
tello del Viceré' 'e' suo sucìjepsore presuntivo 

• pî ma aólla legée,'Oyhe 'accorda'àiU'Egitto'la 
succesgióné ereditària. , ' " ' " . ' ' 

Mùstafìi'Fàzyl.palscià'ha recentemente ven­
duto a suo' fratèllo 'pyi'"cinqiiàhÉà milióni gli 
immensi beni ch'è' poraeijèva nóll'à valle del 
Nilo, e'pare che a questó Veiiditù'.'̂ iasi risò­
luto per j)Ol;er meglio attendere .agi' interèssi 
del pajftitò dì • cui'è .capò. Egli''sólledità il 
sultano a dair 'pronta' esecuzióne-'al prbgrara-
m'a del "BUÓ'partito'e, ohe sernbft'' già a.Cteet-
tato. dalrù'ó'TÓ pi-esidéiitò' dei minislrl Fuad 
p a i s c i à . ' ' •• ' • ' : 

Noi del roiito non poniamo troppa fiducia 
nella riuèoità'dj quésto 'programma che in 

jinanp. di ^^nad.̂ ^sdJ^ pojfcrebb' essere, un, abile 
artj§pio .{ìî j;, i|eg^ó.. Skî , G*;eci' e aj Serbj Ip 
spdfjî f/̂ iòn î.dp^apiàt̂ iél' Non è la prima,volta 
ijfie Filaci'pascià inganni òon siinili artifici, 
l'i Eutiapì),. Rpceptem^Hte. egli seppe ottrineye 
r, appóggÌ9.fipànisÌ£>rio iéli'̂ Eurppà' annuiiziàn-
do che la quèsiiione dei vàtcouf ó'bòni ecclè-
.,sj5,3tjpi e^^ î is.plufa. Int,a,n̂ p i bèni ecolesìa-
'stia sonp ifi,ncoi;a pggi intatti, 

Un dispaccio da VeraCtuzj diretto.dal gè-, 
gerale Cfislìelnau all'im^erà'tore Napoleone III 
annunzia, che Itt Sgombrò di Kiessioò per partQ< 
dèlie truppe francesi-è òompiùtó) e ijon hav 
^ato luogo che a dimostrazioni di simpatia, 
pei? parte della popolaziouie. La ritirata con­
tinua, ift p,rdinè' perfetto, senza die le arisi: 
vi prendano jiartè.-

Ì
li generale Mejìit è-corso,— cornei anoUDn, 

iamo — a dar battaglia campale e decisiva 
,i'Giùaristi'a San LnigJ dììPotosij.! (Jspiàia 

par mano ^U'iulbimotentatiìio^iuuJVl' injpeyft:) 
tore raccomanda la sua sovranità : ma intantp, 
tu ĵpz,, serapr^ I pronto a prevenire i cal'coli' 
dègfi ,'avyiàr'sarij p'ro9ede 'alla,'tè'sta dei suoi 
yeTSO Iijì,.cjipit̂ le. .Noi lipii sappiamo s'0 Mojia 
tornerai indietro con tanta' rà]jidità da poter 
ì3ifpnde^è;'.tóassiiiiiÌjàno nella sua,reggia: ma 
per bupjo.̂  .ventura,̂  la.,Fràn'cia'collo.scombro 
di I4e8sic,ó, è, ormai disinteressata In' tutto ciò 
che ri minaccia a questa città, e il castèllo 
'di Mirfimar è gi^'restaurato ed è, pi'onlo/da 
jare,me?},.ad ógni, evento. ' / '• ' •••••• 

I Le manòvre dei Ministeriali-

.Una, àeWo msnciyte di colo,ro clve so­
stengono il Ministero ad ogni costo per 
indurre gii eletlori a sceglierò candidali, 
favorevoli al governo si é quella di ripe­
tere fino alla sazielà, che cosi operando 
gli elellori sanno ciò clie fanno : mentre 
nel caso contrario, votano per l'ionoto. 

L" opposizione, essi dìconp, non costi; 
tuisce ,un vero e forte partilo politico, ma 
un centone di,partili., 

Ora l'Italia nel momento attuale, avu.lo 
riflesso alla situazione generale d'Europa 
ailo stato' delle suo finanze, al mfil ,esséi'e. 
generale che si,manifesta, da ,,ujo, cap,o.ial-
r altro della Penisola, non piiè, attendere 
che; r,òpp()si7fip,0,e,, ab|JiÀ,il| tf^l?p„di.,,cosli. 
iuìre un.partito abl)a,st.qr|za,foi'te,perchc„^i 
pòssa senza pericolo, confidarle la dire­
zione della pubblica cpsa. 
. Ail',inco,nlr(),,il,.patitilo coside,tto, lìl)er,alc 
moderalo tra le cui .mani sla.oggi il ,po-
liére, è il solp che presenti ima vera con-
sisteh'za', e pòssii fòrtriare up punto d' ap­
poggio, siciu'o. 

Ciò stante che gii elettori votino pel 
governoc ,, , 

Vedete che la conseguenza non potrebbe 
essere più logicf! — àlpenp dal pnn^o di 
vista del cicero .prò damo suct. 

Noi conveniamo che i governi costitu-
zióriàiì non possono, esistere e funzionare 
ove i parliti non sièno, solidarii e poten­
temente organizzati. 

"Noi conypniairio che l'opppsizione attuale 
sia Vcomposta, iii, ,e.lein(fnti, iliversi., con. |jrin-
clpìi più 0 meno avanzali. 
': jVia .fh f̂ iieslo ed il pretendere clic ell;r 
\̂on costituisca un vero p'ai'tilo,(;i,cor!'p un 

sran Iriitto: quando 8peGi«ltnGnl.Q si, rifliCijila 
$iéT essa dietimo' di sé, T immensa maggio-; 
<!â ?a .dellfi q^'poù^,, . , ^ 
' L'opposizioiae.,tende a,4ii?>:fiaji»bii.afne!pl,Q 
•adicaie de! sistema ed itidiiUzzo. governa' 

Il fatto, di .veder flguravQ. fi'3 le suo fll^ 
:óme iiell' oUirna votazione, gli elenienli 
tóil; a[]f|ìcp . parlilo , d'aZ|ioné è gl̂  •.uomini 
Mi tui'ònp/,p,e.i: sèi, aiinl ii Iw,; ^^ f̂,f̂ fìf,'. 
avversari dimostrai che< vi,è; unanimità,.di. 
.vedute, per io tneho intorno alia necessità 
di-uria, riforma. , . j , , , , , 

In fine dei conti questo parlilo inodoi 
l'aio clie l|(eh.tì (lattanti anni '19 .redini del 
potere, .quali: dÌriilliiSi,è aCjqiiistsito alla, fi­
ducia del paese? Con quali servigi ,i\ly4: 
oss,o,..g!Ì(Slifl'cata pei' g^liar'e-In volto ai 
stipi MVjé̂ 'sarii, .unij? t9d,ci,a,,.<;\',,iifipùlénza e 
idi'WabtUtà.? Pe^-ppter dire.JBlip.é orgpgÙo-
same'tite, che fuori dàlia sita chiesa non vi 
é sal^jp p^r, .1?„ p̂ ,l,i;ia,? , . 

Un rapido, sguartloi alle copdizioni gene­
rali .dell'Italia e giudica,tél'ò. 

All'esterno l!;Itaila impotente, sconosciu­
ta, schialTeggiala dalla Francia? All',interno. 
co.i:r ĵ;\ono.ed arbitrio. Brigantaggio, faci-
lazioiji., di^ocganizza'̂ ionc, amihinislraliya, 
disorganizzazione giudki8|ria, disillusione, 
malcontento in tutte le classi, profondo-
incurabile. 

Cuslozza e Lissa per l'esercito..e la ma-
rin,a. 

La voragine del deficit, 0 la, prospettiva 
della bancarotta, per lo finanze. 

La. legge Scialoja per l'avvenire della 
libertà, del progresso, del pensiero. 

Eccovi il suo bilancio. 

Questo potrà anche essere in parte, vo­
gliamo riconoscerlo, il •risultalo, necessario 
degli avvenimenti ,c della trasl'ormzione so­
ciale alla quflle assistemmo. Ma è nn. fatto 
che, per rimediar>;i occorrono altri uomini 
ed altri princlpii. 

Bisogna convincersi che i moderati, ì mi­
nisteriali, non abbandoneranno mai il loro 
sfsteftia. Qaoì sistema, di; cai vaano tanto 
oi;gpgl(Qsi e che condusse l'Italia come 
vedemmo all'orlo della rayina. 

Che. gli cletlpri quindi vi pensino prima 
di scegliere tra roipistcriali ed i progres­
sisti. 

La stampa liberale ed indipendento in 
l̂ talia è unanime nel giudicare 1' anoiuala 

Sosizione creata dal Ministero.. A riconforma 
i ciò riprodiiciamo il segiiente brano Hi 

(JoirispdndenKa ohe mandano dia Firenze ni 
^ole di Milano, nella tjùale • troviamo con 
Èipiritosa sintesi compendiato tutto quanto 
slam v^n^ti, ^ dicendo finora nel nostro gior­
nale, e troviamo altresì confermate le notizie 
delle njal,ó ' arti ohe si adoperano dal Go­
verno pèr'rluscìi'e ad ogni costo;' 

I prefetti corrono e ricorrono dalle loro 
Provincie a Firenze per udir la parola 
d'ordipe, ' per sentir-si minacciare di desti­
tuzione od, a promettere la commendala 
seconda che i:iescir4nrio 0 no a "méttere 
ûf terreno il tale 0 tal' altro candidato : 

[il ministero dell' interno sì preparano le 
iste delle candidature ..officialî  sui. fondi 
egreti si destinâ  una somma per le spese 
iettoraìi, insomma è il sistema imperiale 

Jfran.cefie .d,ella! costituzioine dpi 1,8521 che 
st̂ t per essere, inaug.urato, in. Italia. Cosi 
jneptre la Frappia si-ayvia. verso la lib.ei'tà, 
noi retrocediijmo verso 1' arbitrio del potere, 

Nulla ostante io ho fede, una fede forte 
ed: incrollabile, che il paese non si la­
scerà .D,è. corrompere, né ingannare. Il 
pagse, si sentirà .torraentotQ dall' ango­
sciósa tenebria in cui .è: caccialo, e non 
sapendo né chi giudicare, né come giu--
dicare,' ne per quale idea giudicare, com-
iniietterà, d,egl,ì spropositi' parziali là dove 
gli saranno .mancati i yeridjci e fracchi 
consiglie>ri, ma. preso nel suo coiî iplcsso, 

;il paese troverà, nella sua coscienza la 
fiaccola che lo scorse fuori dal buio la-

i biriinto, formato da questi quattro spirali : 
II . minis.t,eiro. che adotta il progratnraa 

della Camera; 
La Camera discioUa per aver combat-

ituto il programma del ministero; 
li iriinìstero,centone di tutti i partiti; 
Necessità di dare al ministero una mag­

gioranza compalla e durevole, cioè di 
dare un partito. 

Intanto il ministero è ancora senza gra­
zia e se.nza giustizia. E vero che il por­
tafoglio], lò/'ttiene. quella..maiiio, .ferrea del 
barone Rìcasoli, e si può essere certi clie 
la magistr'attira non leverà troppo la testa. 

D' altronde 1' enciclopedia è all',ordine 
del giorno; e se Depretis, dopo essere 
stato ai lavori pubblici può passare con 
uno scaml̂ iqltq, dalla marina alle finanze, 
e forse dalla bancarotta navale alla ban­
carotta finanziaria, può .anche stare che 
un barone Ricasoli, il- quale ne deve sa­
pere di tribunali come ne sa d' arte par-
la|ti\en,t.9,r«?, pigli 1' interim della graziia e 
giustizia e dica al paege.; «ono ricifjnposto ! 

Non siete ricomposto, 0 signore, ne 
moralmente, ne .màtèrialtnente! Le idee 
(Ielle...quî li v'abbellite, ripetendo la favola 
delia comacphia e del pa^pne, le avete 
tolte alla Camera, che punite, pei;, avcr-
vele date, e quanto agli uomini, dopo 
sette giorni d' accattonaggio, non siete 
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anc|^;'?SÌspi(,o aìlpfyàre^nli^ll^i iJÌiSpi|::| 
portanti, ?é'-j vi tolèà' a>t.i^ì"e?''&e'parti ĵitii 
cortrtièdiìS;"•', ,-' /'•'•'!•? ''•-' ?',-' ^^ 

O^gi .«'.aspetta, il programma del :(ttjr4̂  
nisterò, ,.s,ótta, 'forma', di (Srcolare ai pt'ó;* 
fetti. ; Mi ^^dìiìotìo .^sii. stat'tiv'd'orrefto e ricor­
retto' g|8i/ voite; • Dapprima- era una yio--
lenta requisitoria contro la morta Camera, 
ma veduto il triste effetto prodotto dagli 
articoli dciininti della Nazione, si .pen.sò 
bene ridurlo a più corretta e temperata 
lezione. Lo vedremo! 

Dovreste far notare a quei signori che 
giuocavano tanto sul numero settanta sette 
dei soseritlori del. manifesto...della..oppo­
sizione, che quel numero crescendo ogni 
giorno fra poco il "lóro argomento arit­
mètico non avri\ più valore alcuno. Avrei 
voluto,.vedere la destra io, a.méttere in-, 
sieme novanta nomi sotto, un indirizzo, 
votato e discusso in comune! 

E qui voglio anche fafvi notare lo 
straordinario > favore che l' indirizzo della 
sinistra ebbe in. Piemonte è nelle Pro­
vincie meridionali. La Gazzetta del Popolo 
dì Torino lo dà per programma, alle ele­
zioni ed .esclama! 

. .yi.va la opposizione parlamentare! 
, Che la .^tampa liberale faccia eco! o il 

oeylire .delle, circolari segrete e delle men­
zogne governative ti travolgerà quanti 
siamo. 

. ' A T T ! , ' t l J P ' F I C r M . ' S 

— Là Gaeecttd Ufficiale del' 23 contiene: 

1.. E. decreto 2 dicembre con il quale è au­
torizzata al capitolo 43 Trasporti e spese re-
tówe del biluncio i della guerra, pel 1866 la 
maggiori^ sposai;di L. .6,390(000. -Sono annul­
lati'sul bila,ncio medesimo,, ripartjtamente fra 
gli infraenunciati. capitoli i seguenti crediti 
lilov'aiiti, complessivamciite a''L.'79,900,000, 

truppe,' 0(1 ai personali'in-attività, di servizio 
non comprasi noi-quadri del bilancio ordiua-. 
rio per L,. 16,900,000; Num 42, servizio, sa­
nitario por L. 3,970,000; Kum. 44, pane e 
viveri per L. 47,000,000; Num. 45 foraggi 
per L. 7,000,000; Num. 46, spose-di casor-
maggio per L. 3,400,000; Num. 47, rimborao 
ai comuni per L. 1,600,000; Num, 52, speso 
segrete di guerra per live 30,000. 

2. R. decreto 23 gennsiio, a tenore del quale 
la società anonima, avente sede in Castello, 
col titolo di Società ceramica castellana, è au­
torizzata, 0 ne sono approvati gli statuti in­
serti .a detto atto. 

3. Nomine e -promozioni noU' ordine Mauri-
ziano. 

4. Nomino e disposizioni nell' uificialltà del­
l' esercitò, 

5. Disposizioni nel personale dell' ammini-
straaione provinciale. • ., 

dei^Sffl?)UobbejBB»||fio, la neBsunKfe^gml^dii 
sè^^ssS' id i l | p i^^^ iòd i votare*.,^|;i^aMn 
fs^òfe dfian^lSggéSé&e distruggevà^;:^o '^tar 
tufo aràando^^niéglib.*'4cci!Misam coBàè.jàissS'un 
giornale di. i'mn:iMpite al momento- 'della vo-
tazioneilt •"' ' •*:•; -,, _ 

Codesti rappressiitaiiti di argilla, se la ri­
cordino gli elettori,, è' _d' uopo' éhe^spàriéoano 
dal i^iolo dei ca,iididÌEitì, e chél'dà. ^ue^Iì steèsi 
elettori che furono propugnati e dai quali 
vennero con turiboli d' ammirazione incensati, 
adesso vengano rimessi allo nativo e casalinghe 
vetrine, quasi mercanzie fuori d' uso. od in­
servibili. . . . 

Si. propongano, iiomini di specchiato amor 
patrio, di conosciuti - principii di libertà, giu­
stizia ed umanità, ed allora soltanto gli elet­
tori avranno la. .opacienza, di cooperare al bene 
comune della patria. 

Ieri capitò, improvvisamente il prode Giu­
seppe Garibaldi. Quanto supposizioni si faces­
sero por qiiestii inopinato arrivo, non atarò 
qui a narrarvelo; la congettura prevalente 
però ò quella .che si. diriga a Venezia per vi­
sitare questa vaga ed un tempo splendida re­
gina delle ' lagune. ' 
. 11 primo atto di Garibaldi giunto a Firenze 

fu quello di aderire con, tutto l'animo alnia-
nifcsto dell' opposizione ' parlamentare . espri­
mendo la speranza che tutta là nàzioiie ita­
liana sarà grata, alle espressioni' contenute 
nel patriottico documento dei • 96 insigni sot­
toscrittori. 

Oggi verso le 5 pom. ebbi il piacere di ve­
dere questo popolare rappresentaiite in un 
umile fiacre ,con allato Guerrazzi per via Cal­
zaiuoli. .Vestiva il. suo solito punch con ber­
retto all' ungherese, le sue. mani a' appoggia­
vano ad un bastoncello ohe teneva fra gambe 
è mi' pai'vé- Scorgere dalla sua placida e sim­
patica fìsonoraia i segni ancora di nna pro­
spera saluto. 
, Il Cielo conservi mille anni il padre del 
popolo!.... • 
• Egli prese alloggio in via dei Bardi N. 62 
nella casa. dell' immortale Guerrazzi, ove io 
mi recai per. irecapitargli alcuno corrispon­
denze. 
• .Ho letto l'indirizzo che ' la Commissione 
d'.Ospppo .ideò di _far per-venire all'illustre 
personaggio, 'affinchè là forte e generosa j)0-
nnia .̂ionfì' Friulana' possa • liearsi della - nata 
del Vincitore di Marsala, Uaiatatìmì, Milazzo, 
Palermo. 

Onore dunque alla rappresentanza dei di­
fensori d' Osoppò, che in ogni tempo sa farsi 
promotrice di nobili idee |.,. 

Lasciando 1' entusiasmo ed i voli pindarici, 
chiuderò questa mia col' raccomandare di 
nuovo ad occuparsi delle prossime elezioni, 
onde,uomini degni.uraanitarii e saggi siedano 
in Parlamenio. 11 povero popolo approfondito 
.nella miseria, ha bisogno di ristorare le esau­
ste suo forze, le plurime mammelle d'Iside 
sono secche di latte per lui... tutto peggiora 
e quanto!... a misura che la miseria cresce, 
il guadagno è piìi sicuro per due sole specie 
d'individui, per gli speculatori ' ed aggiota­
tori!.,. Buoni rappresentanti, elettori, possono 
essere tuttavia l'ancora di salvezza, è qucr 
stione di v i tao di morte.... perciò all'erta... 
e badate alla scelta. 

A rivederci. 

;tfu:iderà ,aijreQtii?8Ì in A.t̂ ,tri%vi.,e si .jag^nge 
^djièorp^ îpK l̂glj a.iicomp^0Séémf' V<Ì^^m,iove, 
'î lloro]&B'.;qa'è8Ìi si rechwblìb,i|-;'à.'Pésfr .-v'; ,. 
..j.Ditffiio pere" sotto og'ni "'lis&rVa ^Sesta''! No­
tizia.-'" 

'X —, pgni-.gprta di cjominenti hàiiùo circo­
lato sibila iiiiprovvisa apparizione di iflarjbàldi 
a;Firenze. Si.ha parlato fra.àjtre cosà del­
l'influenza c'i' egli potre'bbe essere' chiamato 
ad esercitare sulle elezioni. È là forse che sì 
fonda la speranza di qiialcke candidati che 
non credono di poter sufficientemente nei loro 
titoli personali. (Oh come è carina l'Italia 
nelle suo argomentazioni). — Degli spiriti 
entusiasti'hanno parlato anche dalla Grecia 
e degli. a\;vQnimenti che sombrano prepararsi. 
Frattanto Garibaldi si porta a Venezia da 
dove egli conta di ritoiiiare quanto prima a 
Caprera. 

- Questa mane alle 10 e mezzo il gene­
rale Garibaldi ha abbandonato Firenze diri­
gendosi verso,Venezia per la via di Bologna-
Ferrara. 

Aveva nella- «uà carrozza la marchesa Pal­
lavicini, ed i signori Scismit-Doda e Guastalla 
antichi deputati. 

Molti do'suoi amici, l'attendevano alla 
stazione, notabilniente il generale Fabrizi ed 
altri antichi membri della camera elettiva. . 

Il generale -va direttamente a Lendinara 
per ringraziare gli elettori di questo paese; 
egli vi passerà la notte o si recherà domani 
a Venezia. 

Nel suo viaggio è accompagnato da sua 
figlia Tei esita, dal maggiore Canzio marito 
di quest' ultima, dal colonnello. Acerbi e l'av­
vocato Achille Moretti veneti. 

R o i n a . — Da una. lettera da Roma in 
data del 22 corrente, togliamo quanto se­
gue: 

Il tuono secco adoperato dalla Correspon-
deng'JJureati nel, trasmetterci per mezzo del 
telegrafo il aunto della nota del signor di 
Moustier, messe in gravi apprensioni alcuni 
dei nostri pili veraci patriotti, i quali per al­
cun tempo, rimasero nella falsa credensa che 
il governo italiano avesse formalmente rinun­
ziato a, Horaa. 

È vero che il governo, secondo lo spirito di 
iquella nota, non isijddirà oltre i confini ro-
:mani le. sue truppe, ne permetterà che da al­
tri vengano oltrepassati, ma non vincolò mai 
la sua libertà' d'-a-zione nella probabile even­
tualità di un' iiisurrczioiiG in Roma. 

Infine, il testo del dispaccio della Corrispon-
dcnz-Burcan non era esatto, e a quel jamais 
di Moustier fu dato in sulle prime una esa­
gerata interpretazione. 

1«Ì0STRE CORRISPONDENZE 

Firenee, 24 féblraio 1867. 

(N; Su qualsiasi canto di via, su qualsiasi 
colonna cada il vostro sguardo, voi non ve­
drete elio oubitali affissi che chiamano gli E-
lettori a preparatorio riunioni. AH' urna I — 
All' wma è il motto d' ordino d' oggi giorno 
imperoccliò dall' urna eacirà o la futura gran­
dezza della Nazione, o la sua totale rovina. 

Dalla risposta elettorale del paese, dipende 
adunque la sorte d'Italia. È per questo quindi 
che tanto il partito stagionano che il pro-
grmsisla spiega ciascuno il proprio programma 
e lo stesso reazionario-clericale erge più che 
mai le di già mozze sue corna, inorgoglito 
dal recente scioglimento della Camera, onde 
influire sugli spiriti degli elettori. 

Non istancatovi per carità di propugnare 
quei sacri principii palladio dei quali si a 
fatta la Voce del Popolo. Ammaestrati dal 
passato, gli elettori delle Venete Provincie, 
di rccento aggiunte al bel diadema delle con­
sorelle, ad evidenza hanno liscontrato qual 
sorto di rappresentati hanno elotto, qualcuno 

MOnZlE ITALIANE 

F i r e n z e . — Leggesi nel Diritto; 
lori una comirissionc di esuli romani si 

presentò al generalo, Garibaldi, offrendogli un 
indirizzo. 

Il generale 1' accolse con la usata benevo­
lenza. 

Domani stamperemo l'indirizzo. 

Leggesi nella Nazione: 

, Collo nomine fatte nell' ultimo Concistoro 
dal Papa per alcune sedi vescovili d'Italia 
non si provvide neppure a due terzi delle 
Diocesi vacanti. Sulle .altre ancora non si è 
presa alcuna determinazione. 

Sembra essere negli intendimenti del Go­
verno del Re di lasciarle per la massima 
parto in amininistraziono, all'oggetto di age­
volare poi la soppressione di quello che non 
si reputasse necessario il conservare. 

Leggesi ue]\'Italie : 
— Diccsi che il principe ereditario non 

ESTERO 
A u s t r i a . . — Scrivono da Vienna alla 

Gazzetta di Torino: 
Al ministero della goerra regna un' attività 

straordinaria. Venne finalmente adottato in 
modo definitivo là nuova uniforme dell' eser­
cito. La .tunica bianca viene sostituita.da una 
grigio chiaro di lana ; i calzoni azzum sono 
conservati. 

•Unti' semplice cintura nera, a cui saranno 
appèso la baionetta e due giberne — una 
davanti,iO l'altra dietro — surroga lo bianche 
tracollo,] alti stivaletti succedono alle scarpe, 
il sacco vien reso piìi leigero ed aggiunto un 
cappuccio al mantello. Si trattava di sosti­
tuire un fazzoletto alla cravatta, ma fu pre­
terito di lasciar questo come stava. 

n fucile Ramington fu adottato per 1' ar­
mamento.' Vi vennero però introdotti alcuni 
miglioramenti tolti dai fucili sistema 'VVanzel 
colle canno in acciaio fuso. Ne furono già 
commessi 350,0(.K). 

Nella Debatte del 20 leggesi: 

Si ha da Vienna : — Il conte Andrassy, 
presidente del ministero ungherese prestò oggi 
al mezzodì giuramento di fedeltà a mani di 
S. M. Da parte ungherese si trovavano a 
fianco del monarca a questa solennità, il vico 
cancelliere P. de Karolyi, o il consigliere au­
lico BartoB. Il conte Andraasy si fermerà qui 
certamente ancora domani. 

— Nei ministeri del commercio e delle fi­
nanze furono istituito dello commissioni ondo 
separare quegli oggetti che dovranno spettare 

(jaind'innanzi a,^ajfera d'azione dei rispet-
1p'Jri|niSÈa)ujJÌ|^!^i, |̂ ;:;̂ ; ,-. % 
,:_ --̂ - .Secóndo -un.' telograratSà--- privato v̂tìV 
'giuùtò'^da Pest avrebbe avuto'ìùogo iersera 
iunaf.dunostràzió&o nel teatro nazionale utl-
igheres^ Sv.,^avà 1'2tta, e.valle parole : "Vivàv 
il rei» il plihblioo prorup|)é''.in grida inter-' 
miriahili di giubilo. 

,. —• La partenza di S. M. l'imperatore per-
Pest sarebbe ritardata iìilo ai prihii di marzo 
a cagione della sciagura toccata alla famiglia 
imperiale, per cui anche la prestaziono del 
giuramento .dei ministri ungheresi avrebbe 
luogo, a quanto sembra a Vienna, e non a 
Buda. La loro nomina è già seguita, e il 
nuovo governo verrà presentato alla Dieta 
nella sua seduta di sabato'.pi'osBitóo. 

•— L'inviato italiano conte Barrai verrà 
ricevuto, a quanto ci viene • annunziato) -nei 
prossimi giorni da S. M. l'imperatore, onde 
presentare le sue credenziali. Si è occupato 
ora a stabilire il cèrimbriiale di quest' udiènza 
di assunzione della sua carica, della condotta, 
ecc., rendendola per quanto ò possibile so­
lenne e splendida, prescindendo da ciò, che 
il conte Barrai non é rivestito del rango di 
ambasciatore, onde corrispondere alla distin­
zione affatto speciale dimostrata al barone di 
Kubeck, quandp presentò le suo credenziali al 
re d'Italia, e che si continua sempre a di­
mostrargli. 

— Il caposezione de Schloàser fu incari­
cato della direzione del ministero di Stato. 
Il barone di Beust si risérvòi a quanto si ri­
leva, gli oggetti costituzionali. -

T u r c h i a . — '^e\V Indépend'ance belge 
troviamo i seguenti cenni. sopra Giuseppe 
Karam : 

• Karam ha 39 anni. Saranno ben presto 7 
anni che la sua celebrità è cominciata pel co­
ràggio da luì dimostrato' Contro gli uccisori ' 
del Libano. Allora' egli fu il siilo che tentasse 
difendere i suoi fratelli, con un pugno di valo­
rosi raecolti in frétta e non per anco orga­
nizzati. 

Dotato di 'grande attività di còrpo e di men­
te, egU ha talvolta r aspètto d' un poeta, e 
tale egli è infatti. Nella montagna vengono 
citati i suoi bei verM àrabi, ma al giorno della 
battaglia si'ridesta, arringa isuoi uomini, li 
esalta colla sua parola e piìi àncora col suo 
ai-tlii-o ; nell' ultima sua lotta contro lo trup­
pe turche egli fece con 500 Libanesi una mar­
cia forzata di 20 ore, e così potè piombare 
all' improvviso sulla città di Beyrouth, che es­
sendo sguernita si trovò a sua discrezione; 
ma' invece di entrarvi dà padrone, come avreb­
be potuto, preferì di accettare 1' onorevole 
transazione che gli fece proporro 1' ambascia­
tore di Francia. Vincitore a Beyrouth, egli 
sarebbe stato costretto a continuare una vita 
avventurosa ed una lotta disperata, imponen­
do al suo paese ed a se stesso perdite che 
nella presente situazione sarebbero- rimasto i-
nutili. • -

I Turchi sono ancora troppo forti perchè 
si possa loro vietare 1' ingresso'nel Libano, 
come al tempo in cui i" Maroniti ed i Drusi 
orano uniti sotto i loro emiri e, basoiri. Ma 
r avvicinamento è stato avanzato molto dagli 
ultimi fatti che hanno esaltata 1' immagina­
zione di quei popoli,.e si racconta persino che 
un capo druso; il quale nelle stragi del 18G0 
fu uno dei più spiotati, ha| mandato a con­
gratularsi con Giuseppe Karam. 

Da una lettera inviata all' Emandpatore 
Cattolico dall' Inglese Frederik Meyrik Pro­
fessore dell' Università di Oxford rileviamo due 
buono ideo ivi espresso sulla formola libera 
chiesa in libero stato 

L' egregio professore dico che questa non 
potrebbe attuarsi se non è precorsa da una 
legge che stabilisce l'abolizione di ogni giu­
ramento che obbliga i Vescovi ad essere vas­
salli del papa di Roma, e un'altra che privi 
i 'Vescovi della facoltà d'interdire i preti, che 
pur son cittadini dello statp, senza prima es­
sere stata provata innanzi ai tribunali «tivili 
cop un legalo processo la colpa o il delitto 
da loro commesso che meriti questa pena. 

Noi abbiamo voluto rilevare questa circo­
stanza perchè il b issp clero d'Italia com­
prenda il baratro òhe si aprirebbe a so d'hi-
iianzi, se non si stringe attorno al principio 
di hbertà, che senza nnlla Outacolaro le ten­
denze della sua coscienza lo uguagli nei di­
ritti ad ogni altro cittadino e non lo renda, 
come spesso è avvenuto, schiavo degli intri­
ghi e dello vendette dei suoi porporati.. 
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i>A;Veq|s,b»t PorpLQ. 

il generale (iaribaldi arriverà ^ 
Véhezia quest'oggi alle ore 4 Va 
pomeridiano. 

La^ Gazzetta di Firenze dice- ' 
Crediamo insussistente la voce, sparsa che 

r on. Depretis intanila far rivivere il sistema 
delle molteplici imposte ohe era in vigore nelle 
antiche provincia, togliendo di mezzo quella 
sulla riccheziia mobile. 

E più oltre: . ' , 
Ci vien,.fatto erodere che la' Commissione 

creata perjdiscutere le varie riforme ohe s'in­
trodurranno nel nuovo organamento dell' eser­
cito, continui con la piìi operosa e proficua 
attività ,i suoi lavori. Sarebbero st^te appro­
vate alcune , modificazioni da introdursi nel 
nostro. sistema di reclutamento. 

in un recente meeting, tenutosi a Manche­
ster, si votò un fondo di 50,000 lire sterline 
per soscrizione, all' uopo di sovvenire alle 
spese di agitazione e di propaganda contro il 
progotto miii]stenale'''di rifórma'. Seduta stante 
si raccolsero 10,000 lire sterline, cioè 250,000 
franchi. • . -• . 

Il Wiest di Pietroburgo fa un quadro de­
solante delle condizioni in cui-, si trovano le 
Provincie polaccheki jijarica, il, credjto, la mp? 
nota, la mercanzia; ;mancjirió ;venditori e ac­
quirenti ; difettò éómyeto)'' di -'lavoro. Quindi 
miseiia, furti, gràss'àzioui'è uccisioni.' 

Lo stesso giornale dice che giungono a 
Pietroburgo notizie molto allarpia,nti da;, tutte 
le',parti dell'impero, sull'accoglienza fafta 
alle,istituzioni territoriaU.e comunali. 

Ci scrivono da Gorizia: 
Vi do la notizia con la massima riserva, 

pronto a smentirla quando non la si avve­
rasse. Dicési che questo Tribunale stia istru; 
andò un processo contro quei due manigoldi 
organi della pubblica sicurezza, pel crimine di 
aggressione corinnesso a danno di quel pro­
fessore cui vi tenni in altra parola. 'Vi lascio 
jonsiderare la sinistra-impressione che il fatto 
aan-atovi suscitò nella popolazione, tanto piò. 
:hc i furti sono all' ordine del giorno dacché 
juella sbirra^ia esecrata, rifiuto della Società 
li è resa qui stazionaria. 

Per caso mi venne dato di leggere, nel 
Diavoletto di. domenica 24, una lezione di 
prudenza che quel signor redattore si pren­
do la briga di dare alla Gazzetta di Venegia 
jsortandola ad essere più cauta nell' accogliere 
letizie falsate. Il Diavoletto non compreso 
juello ch'io vi scrissi. È falso ch'io abbia 
letto che il signor llupnick abbia dato là 
letizia del signor P.... Io ho solamente detto, 
•.reduto fautore di si esecrandi delitti (vedi 
Diavoletto). Ora a spiegazione dirò, eh' io vo-
eva rifer rmi alle sole parole eeecrandi delitti, 
loiche il Diavoletto non è la prima volta che 
;oBÌ chiama Io diinostragioni antiaustriache. 

Del resto confermo il fatto narrato circa 
l'arresto. del giovinetto sig. P— 

E passando ad altro vi dirò che nella set-
imana corrente fu annunziata una festa da 
)allo grandiosa in cui v' iuterveranno. come 
il solito, la società codina, la reazionaria 
lonchò'altra fanghìglia di simil genia. 

Stato sano. 

per regolare le rolazioni nazionali coi me­
desimi, noi offriretiiò la mano ai fratelli 
delia Germania meridionale in modo franco 
6' conciiianlé,- iioii" appena la Confedeia-
Èione della Germ.iimii del Nord sarà abili:' 
lata a conchiudere trattati. — 11 discorso, 
fa risaltare il carattere difensivo della Con­
federazione degli Stati tedeschi, dicendo; 
Le stirpi tedesche sì Uniscono solatilo per 
la difesa, e non per l'offesa;41 benevolo 
contegno de' più potenti Stati d'Europa 
dimostra che 1 afFratellatnento viene- com­
preso in questo senso. 

Assistevano alla solennità tutti gì ' in­
viati esteri. Le ioggie erano zeppe di 
genie. 

V i e n n a , 23 febbraio. — (Borsa delia 
séra) Naz. — . — Strade ferr. dello Stato 
212 .40 . Credito 189.90 Prestito 1860 
9 0 . ~ , prestito del 1864 83.80. 

P a r i g i , 23 febbraio. — Chiusa Rend. 
al 3 % 6.9,87, Strade ferr. austr. 418. 
Crédit, raobil. 508. Lomb, 416, Rend. 
italiana 54.42. Obblig. austr. pronte 
3 3 3 . — , a termine 329,—r-, 

Consolidati 9 1 . 

NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA' 
! . « ' • 

TELEGBAMMl PARTICOLARI 

B e r l i n o , 24 febbraio. — Oggi ebbe 
uogo . r apertura del Parlameftto della 
Germania del Nord, il discorso del Re 
ione in rilievo l'ardente desiderio del 
popolo tedesco di riacquistare la sua gran-
Ic'/za passata, indi aggiunge: L' unione 
lei popolo tedesco è da cercarsi nelle 
condizioni di fatto ; non deyesi sagrificare 
!' ottenibile al desiderabile.. Non, si deve 
lasciar fuggir il momento favorevole all' e-
rezione dell' edifizio ; il totale compimento 
del medesimo può esser Iranquillainente 
affidato all'azione-unita dei principi e delle 
poi)olazioni. della Germania, Per effettuare 
un accordo cogli Slati tedeschi del Sud e 

I e r i a s e r a air assemblea Generale 
tenutasi a! Teatro Minerva allo scopo di 
eleggere una commissione che si recasse 
a Venezia per invitare il generale Giu­
seppe Garibaldi a visitare la nostra pro­
vincia, riuscirono eletti i signori G. B. 
Dr. Cella, Francesco Rizzan,, e France­
sco Tolazzi. Sul risultato dì questa riu­
nione riceviamo dal nostro amico signor 
Bonini la seguente lettera che di buon 
grado publichiamo : 

Sig. Sedattore, 

Udine, 25 febbraio, ore 7 pom. 

Esco or ora dal Minerva e non so dissi­
mulare d'essere rimasto scandalezzato dalla 
modalità di questa seduta. 11 sig. Tcodorico 
Dott. Vatri che forse aveva premura di par­
tire, propose un triumvirato rispettabilissimo, 
ma che doveva risultare non come effetto di 
vaga ed incorta acclamazione, bensì d'nn voto 
generalo e segreto. 

La inconsulta ed impolitica proposta venne 
sostenuta dal signor Bortolotti, il quale mo­
strando di non annettere importanza alla no­
mina di questa commissione d'invito, con pa­
role tutt' altro che liberali s'oppose violente­
mente a qualunque contro progetto, Tutti san­
no che non e' è in paese abbastanza maturità 
per lo votazioni d'acclamazione, anche perchè 
riescono troppo facili quando s'infiora il con­
cetto con parole di patria e con nomi sacro­
santi. 

Mi lagno anche che sia caduta senza vota­
zione la mia proposta dello scrutinio segreto. 
Era una cosa semplice, |di facile attuazione, 
risultava come ispirata dalla pubblica opi­
nione del paese e non d' un solo partito, e 
faceva emergere probabilmente le stesse per­
sone senza destare rancori e senza autoriz­
zare la taccia che ora vien fatta alla demo­
crazia udinese, d' ossero stata assolutista ed 
esclusiva. 

Mi creda. 
Suo 

PlBTBO BOHIM. 

molto e s'ebbe i pili caldi applausi. Spezzi 
però piìi'culniinanti e che otténtìerò il ;mas-: 
giore BaccesBò sono il Quartetto' nell'opera 
Èigoletto, scena e Cavatina nell'opera Norma 
scena e preghiera finale nell' opera Gli ultimi 
giorni di Salì, .-^ Sarebbe lungo se volessimo 
d' ognuno singolarmente parlare, diremò per 
sommi capi, che l'egregia signora Gallìzia-Do 
Paoli, cantb da provetta artista e come tale 
il publico tratto più volte all' entusiasmo 
volle colmarla di lunghi e reiterati applausi. 
Bene assai la .signora Gerstorff, la quale pro­
mette riesoire 'un contralto di vaglia, ed egre­
giamente il Degani. — In altra occasione 
promettiamo di più diffusamente' intrattenerci 
sui meriti speciali di ciascheduno. 

' Intanto chiudiamo col tributare un giusto 
encomio al signor Giovannini egregio maestvo 
dell' Istituto per la sua tanta premura affin­
chè tutto riosca di generale soddisfazione. 

'TrattcnlmeiUo privato. Nell'Istituto d'e­
ducazione del signor ab. Della Giusta, assi­
stemmo domenica ad un variato trattenimento. 
Quei giovani allievi pazientemente istruiti re­
citarono i Saccenti specie, di vaudeville con cou-
pleis musicati appositamente dal signor Tra-
-versari. La parte drammatica fu bene trat< 
tata ed in alcuni' giovinetti trovammo delle 
felici disposizioni per la nobile arte dei Roselo 
e dei Garrik. La parte cantabile fu pure bene 
eseguita dagli allievi, in iapecialità in un "coro 
di bella fattura dove spiccarono per finita e-
secnzione. — In dotta occasiono si espose 
pure la nostra concittadina signora Basso la 
quale con molta disinvoltura e buon gusto 
cantò una specie di hallata, che riscosse l'ap­
plauso universale. La detta signorina fu co­
stretta a f irne il bis. 

Venne pure caldamente applaudita la gio­
vinetta Uria, la quale con una bella: ^decla­
mazione ebbe a mostrarsi d' una intelligenza 
e d'un sentimento non comuni. I battimani 
furono ripetuti, talché la dovette farne la re­
plica. Una sorellina della detta giovinetta 
Uria, piacque molto in un pezzo a quattro 
mani che veniva suonato a pianoforte. 

In una parola, la serata fu brillante ad 
onore del dirigente' di quell' istituto. 

L ' o x iiagozio Bralda. — Abbonc}iè.da 
lungo tempo il sapessimo, nullamono un senso 
doloroso ebbe a farci provare la chiusura 
del negozio manifatture del signor Francesco 
Braida e Comp. Que' magazzini, da tempo, 
ornamento e decoro del palazzo Antivari, 
fomiti sempre di quanto di più nuovo, di 
più ricercato sortiva in istoffe dalle rinomate 
fabbriche inglesi, non si ridussero più che 
ad una forse fuggevole memoria. Ad ogni 
modo (se pure non siamo male informati) 
una cosa vale a confortarci; ed è, che il 
signor Enrico Pittana ben conosciuto nella 
nostra città qual direttore del sudetto ne­
gozio di cui n' era il principale movente, 
e che sotto la sua direzione tanto ebbe a 
fiorire, per la sua attitudine, e per lo sue 
cognizioni in quolla partita, abbia divisato 
di aprirò quanto prima al publico un nego­
zio di merceria in unione al sig. Marco Sprin-
golo ora direttore del negozio Xotti, giovine 
del pari intelligente e molto beneviso. Noi 
vogliamo sperare che questi due giovani, 
uniti nelle forze e negli intendimenti non 
mancheranno di sempre più consolidare quella 
riputazione che si seppero co' loro meriti per 
lo innanzi procurare, tanto più che non potrà 
fargliene difetto I' ofcasione, se come si dico, 
dedicandosi al commercio di stoffe inglesi e 
d' altri *> articoli correnti di cui la posizione 
del negozio lo richiede, continueranno quelle 
ottime relazioni di cui la casa Braida volle 
lasciarli eredi, 

Tstltuto Filarmonico. (Ritardata) Sabbato 
scorso assistemmo al saggio musicale dato 
dagli allievi di questo Istituto innanzi un 
publico scolto ed intellìgento. La Sinfonia a 
grande orchestra nell' opera Fausta eseguita 
dai signori dilettanti ed allievi venne molto 
applaudita. Piacquero del pure la Scena e 
Éomanea nell' opera Guglielmo Teli, la Ro­
manza della Marta e la Barcaròla, grazioso 
torzettino. Il signor del Fabbro nella Scena 
ed Ària nell'opera i Burgravi, si distinse 

È uscito il saggio di Canti friulani popò 
lari raccolti e coordinati dal signor G. Gor-
tani. Raccomandiamo al pubblico questo in­
teressante libercolo, tanto più cho il ricavato 
è devòluto a beneficio degli insorti di Candia. 

Il siidetto opuscolo trovasi vendibile dal 
signor Paolo Garabierasi al presso di cent. iiO. 

La festa da ballo datasi questa notte al 
Teatro Minerva dalla società dell' Istituto Fi­
lodrammatico, riuscì oltre modo brillanto ed 
animata. 

Assemblea elettorale che si riunisce questa 
sera al Teatro Minerva oi^ 8 pora. per ver 
sare ÌQ argomento alle eloziqni. 

OoJ,, c o n v o g l i o , delle quattro ppm. 
parte lai commissione nominata ad invitare 
il Gener'àle Garibaldi a visitare ir Friuli;: 

^a^ 4;:ah GQ. ex'Oft "CP ̂ c^' 

La polita bottega. — M; L. è una buona 
vecchia cho da qualclie anno è costretta da 
una malattia cronica a guardare il letto ; è 
benestante e ciò che lo avanza dona ad akuni 
suoi parenti cho hanno dei bisoghi. — Que­
sta vecchia possiedo una casa in prossimità 
ad un convento, non sappiamo- so di proti o 
finti, parte della quale venne data a questi 
religiosi i quali si obbhgarono di pagare alla 
vecchia proprietaria un canone d'affitto annuo. 

Ogni giorno qualcuno di quei religiosi si 
recava a farle visita ; 1' altro dì però ^ re­
carono da lei in più d'Juno e in atto di pro­
fonda devozione raccontarono alla vecchia co­
me un loro confratello nella passata notte 
avesse avuta una santa visione; lo disaero in 
sogno a quel religioso comparve la santa... 
non ci ricordiamo quale, cho gli disse aver i-
spirata la vecchia proprietaria della casa af­
fittata al convento a diminuire il canone d' af­
fitto, e d' averla consigliata prima di morte a 
tutto donare a quei religiosi. 

La vecchia ascoltò in silenzio la storiella; 
detta dal frate oratore, quindi soggiunse : 
Padri, li assicuro che la santa.... non mi ha 
ancora ispirato a far questo ; stieno certi pe­
rò che appena èssa mi ordinerà ciò, vivano 
sicuri che non lascierò andare a malo ì con­
sigli 0 gli ordini d' una santa. —, I religiosi 
visto cho la vecchia sapeva ancorJi ciò che si ' 
facesse se ne andarono colla coda fra le gam­
be, ma il giorno dopo la circondarono nuo­
vamente per sapere se durante la notte fosse 
venuta Iti. santa. La vecchia, visto che la còsa 
non sarebbe terminata tosto, ha pensato di 
avvertire di queste mone un proprio parente 
che certo invigilirà perchè nessuno venga a 
torgli la polpetta dal piatto! 

liorstt di Trieste del 25 febbrajo. 

Corso dei Cambi, valuto ed effetti pubblici. 
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E EAPPfìESjfeTTATO' 

da 750,000 Obbligaz. dì L. IO ciascuna 
assiciir.'if.n sui beni iminobili e sulle T6riditè dit'ótte o indirette del Comune' di MilàBtì 

L' ESTINZIONE AVRÀ LUOGO IN .55 ANNI, MEDIANTE LA SOMMA 
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B9 .aî np 

1 ' • ' 

4 s ,1,00,0 1 i>,- 1,000 1 » 1,00( 1 u 1,000 18 ,'6t 2'()0i) JCOÓÒO 26000(1 ó̂botDlJft' 

i ino 
soo 
400 

i 
1 

» 
( lOt ì 

SOO 
4Ò0 

1 u 
ioo 

So( 
S0( 

) 1 
) S< 

» 
ob 

8(10 
: Soo 

,lò ' 2< )l^Spo ISoOoO 260000 séooodb 
H so ItSO 1( J SO SOO 8 SO 40( ) , 8 so .400 1,0 2,< '17800 178000 26000» 2e4oogo, 

S,1S7 
30 
10 
• 

800 
Ì4 .S70 

% 
i.4.fia 

> 3 0 
i 10 

SOO 
1.49,»8« 

26 
MS8 
4',SffÓ 

20 
l o 
i 

S2( 
44,S8r ) 14,9Sà 

20 
10 1Ì6S80 

20 i )19B0b 590000 idoooo 8200000* 

a,5oo 

30 
10 
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É sotto U torchio il libro intitolato: 

D I C I O T T O M E S I 

, IN UDINE GORIZIA E LUBi&NA 
ME>Ì'OÌÌ-'ÌÀ 

DI MARIA Àa'oSTI PASCOTUNI. 

Udinése. 
Si Tcndc al prèzzo d' it. Lire 1. 

FABBRICA 

ù. 
DI 

eARAìBW|'STOp;;E';,PA!!iKi!̂  
AD uso DI VENEZIA 

di IMetro Pravisan e Compagno 

Calìe della Nave n. 794, 

L'Associazione è aperta presso la tipografia 
di Gr. Seitz in Udine, Mercatovecchio n. 730. 

ss&NTE m m v̂ 

Essendo di passaggio'per .qùeà'tà^ citwi 

I s r ailla rinomata' Veggènte''Èdaikà' 8ònnmi-
Mh ,Ainitótiietta"^^l](i6^te;' e'tbattetienabsi 

«... p0r'Circa un mófee','darà," oonsiiltiisiioni per 
"*-j malattie, od altro cose, dalle ' tfrò'10 anti ' ' 

. meridiane ad un' ora pomeridiana;^ alla 
ser^ si^ recherà,dallp ore 6 allo ore '9 'nello ' 
località' oV'è" sarà ' riclrièsfo" si"aispÒ8izioft& 
di chi vomirà apptófittài'è' dèllBi' fttvot'evblé 
occasione. ' • . .. ;. . 

.Cbló&'ohp ,àvessSfo dèi'iideri* dì esèìeire 
cqns}iltW 'iqàa'clife'''pér',qn'alMftèi' oitcó-
stanzà' ' foffiér'ó' ' iinpeililij ' pofifàtinò' tfmettecé-
al sunominato PrUfessord" Uiàih. ciooca'^ói 
capelli, dell! indwrJ^up,, jij^iando,,,,Hi, pari, 
tempo, la, tassa: fissata ,in, L . ifc, 3,30. ' 

Abita nella Casa N. 454 presso' il TÌ'4B,ÌÌ6 TSt^àiphà^;. 

^'^,i é 

11 pagamento delle ••Òbbiigiizionl e,dei Pi^cihl estratti' si faràyflil'o' dsai'5' gî igidS e' 
15 decembre successivo all' Estrazione, dalla Oaistt CÓilittiiJtlé' di' MlMiio. 

La seconda p u b i c a Kstràzifljno avrà luoigó'ih Milano nel' Palàizzb KtinlcipMè 
li 16 marzo 1867. 

CONDIZIONI DELLA VENDITA .DELLE OBBLIGAZIONI 
iino- al'lS mkrkoise'f 

Il prezzo di vendita è fissato in L i r e lÒ por ogni Obbligazione., Si,, può fare il versa,-; 
merito anche in fate mensili di Lire '2' • ciaSciiAai, la prima neÙ' atto della Condegna dèjpia ; 
Eicovuta interinale e lo successive entro il dì 15 ,d i ciascun.giadei,seguenti,mesi,.;ritirando,, 
lo corrispondenti Obbligaziófai coli' ultimo yersiamento. r-^ Anticipando i versaménti ' verrà 
consognato immediatamente il titolo definitivo.^ , , 

IL SINDACATO 
Q-iov. Baii. Borri — Fratelli Geriana — Sd^isone d'Ancona — Jacob Lem e figli — 

I Giacomo Servadio. 

La vendita, col pagainonto totale in una sola volta, si fa dalla Cassa, del'municìpio, 
di Milano, e col pagamento totale,o ratizzato/, come ò dotto .aopra, si fa: , ,•• , . , 
IN FIRENZE, d'air Ufficio del Sindacato, Via Cavour, N.. 9, p. t., q presso i signor̂  
E. Fenzi e C, Biivid Levi e C, Glovacchluo Flnzi e .Figli, e Cassa, Nazionale, di. 

' Sconto dì To.scana. — In MILANO, presso li" Agenzia,del Sindacalo, Via S. Prosmq 
N. 4, e prèsso.il signor Glov., Riitt: Negri.— lu,LIVORNO,presso la Cassa NazlffiiMé, 
di Sconto di Toscana. — In ANCONA, presso i signori Angelo Anau e C. —;,In, ff)-, 
RINO,* pressò i signori Fratelli Gerlaua e li. Oeissor e C. — In VENEZIA, pr^ssp,,? 
signori Jacob Lcfi e Figli, — In OENOVA, presso i signori L, Vw^t.o C, r- In, NA; 
POLI, presso il Rancò ài M>oM- - In AlJESSANjn«4 COMO,, .BERGAMO, .PAYlA,', 
CREMONA e PIACENZA, presso Ir. Siiccursifli della S.ocietà del Credito ^in^iotjfj^^e, 
dei Comuni e delle Provincie d'Italia, e nelle: altre città presso i , principali Baucbi^ri.,,o' 
Cambiavalute. ( , ( ! ) ' 

Ki8:€E. T U i r r i - i^Wfig^ib^' 

I l gioviale i * VcUse M-, Popolò not'òvolmetfte àtiipyatcì riélkétia' fóriiitt, s i-pótè procurare 
* , ^^'^'fJiS-, ,<;̂ '|9''?Rri?'̂ ',W<( di;;nu9y,i\,<e, ,,Btii(iaii 
ìe^.za, teràja.iMperterritò n^lla via, fi^^p^^l'séguita,, 
3j" t6gIiprgL;"ir pubblicò" gli' continui il siip 
1p,^'A,'mf*V»t,A'"TÌfiprifsi"?v'aoVrt ' - • 1 •'• iégn'à'melite' iiièritaif'ael'o. 

sHritlJoi'i:-'FtAwéb-'éà!' ItìdijfiiéHdteiite '• pMàfeguirà 
aac'éliàftabhé''ì''diiPétti leiUg'^et'ena'onteiil'mezzo 
fàyòi'é,'"è' lk'diifé»atìé"fa'rà'i'ógBiì sfdtzo onde 

I,L GJO,RN.AlliÌiJ,''l\:;tìid:,A;-
Interessanti n^tl?!?, pplltl9li,^ ed economte^iiyar^e'ggi pĵ rjlc)̂ ^̂ ^̂  dèi 

Parlamento; Un sunto degli atti ijfflciaii (iella Óazzeil»^^ 

Apperidtei istruitivè o (UloitoVòl'i; Tclegrilmiaiì e Vàrletìt',' ciìc- ec«v' 

PREZZO D' AÌBRtÓNAÉÉNTCJ 

PerUdiAb . . . .• ,. , un trimestre fr." 6; un,'Bém,e8tr6.,fr. 11; uii aniió'ff. 20, 
Per tutte le Provincie italiane . • • • » ' • ' , ' 7ì" ' ' » ' " " ' 11,;' ' » ' ' 24i' 
Gli, annutozi o comiliiicati. à prezzi discretiàsimL ' ' , ' ' . 

(5) AVVISO DI CONCÒRSO 

L' l§J|TUTD ; 

L' apcrtwra del negosio avt'à luogo tuercordÀ. 

UcUncso, 

apre, ,il concorso al, jjostp di IstruJ;tpre dram­
matico a tutto settembre p. v. rinovabilo di 
sei in" sei meai collo soraestralo emoliitóetóci 
di it. Lire 900 pagàbili in ' ra tó mensili,,oltre 
una beneficiata. 

Condieioni. 

Il concoiTehte dovrà entro un mese dalla 
data del .preéfente [avviso insinuare Istanza alla 
presidenza dell 'Istituto suddetto corredandola: 
I,certificato di buona condotta morale e no-
litica. II . ,Documenti cumproyanti la 's 'ùa ca­
pacità all' insegnarSento tanto nella .declama'^ 
ziohe'che''nellh, storia e*letterattìta drammar 
ticà. Le '• Òrè' 'd' inSegnUràento tóranno da, 
,9tabiÌitpi d' acèòrdd cbÙa'Dir'eiaiò'né; ' 

, , JLia, Bap^esentànea. 

GIORflÀLE ILLUSTRATO 
di Mode,, llicami ^ Figurino a cpÌ,Qri, o 
grandi Modelli eseguiti da valciatiartlstf 

cbe SI piibolica" <ÌèiÌìp "S'tab. Tijt);-Lit., di 
Cblomb'ó Coen in Triestp.' 

ANNO SECONDO 

A qUEtó,glWihpvV»!î ftp tiJi"8U(/i(>tlà4«nCoìll,'8 p. 
coiilenenti! ; 

Bòihàhuì d' àceréàìtàh àtiìoìfi, 'Ifbv'eÙK' 
4?»ê <?oW,, Vicigg^, ^otiffe^d/itvf^neiqni.e s<]o-
; perte, Igiene, Ì?¥fin'0»M»,dp»jes4/ai, 

Coinposkionl • immcidii ' Varietà^ ' ecc. 

•' • EscÈ'bkii'VòLTtì 'M-mée'' ' 

PATTt D'. 'ÀSSOCIÌAZIONE 

per r I taba, Lire 4 ogni tnmestre. 

Le a^^ociaeiom si ricevojip presso 
Mario Rerletti in Udine. 

Direttora, Avv. MASS. VALVASom. Udiiie; — Tipògraafia 'di' GV tìdik Oerétte 'reSpcMMé, Cno Busnirci. 


